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NORME  PER  LA  TUTELA  DI  ALCUNE  SPECIE  DELLA  FAUNA
INFERIORE  E DELLA  FLORA  E DISCIPLINA  DELLA  RACCOLTA
DEI  FUNGHI.

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  
La  presen t e  legge  det ta  le  norme  per  garan t i r e  la  conservazione

e  l'increme n t o  del  patrimonio  natur ale  esisten t e  nell'ambi to  dei
terri tori  classifica ti  montani  o  comprenso ri  di  bonifica  montana  o
comunqu e  nei  terreni  sottopos t i  al  vincolo  idrogeologico  della
Regione  rivolte  in  par ticola re  a:

a)  conserva re  l'equilibrio  delle  biocenosi,  indispens a bile  alla
sopravvivenza  degli  ecosistemi  terre s t r i  e  propri  delle  zone  boschive
montane  e  pedemon t a n e  e  ad  evitare  la  riduzione  e  l'estinzione  di
alcune  specie  della  fauna  inferiore;

b)  tutela re  la  flora  nell'ambi to  del  terri torio  della  regione;
c)  conserva re  agli  ecosistemi  terres t r i  i  benefici  derivan ti  dalla

presenza  di  funghi,  difendendon e  la  propagazione  ed  evitando  la
distruzione  della  specie.

Art.  2  
La  Giunta  Regionale  è   autorizzata  a  promuovere ,  nei  limiti  di

spesa  previsti  dalla  presen te  legge,  iniziative  di  sensibilizzazione  e
propaga n d a  dei  valori  natur alis tici  ed  ambienta li  del  terri torio
veneto,  anche  attrave rso  l'erogazione  di  contribu ti  a  Comuni,
Comunità   montane ,  Associazioni  ed  Enti  che  ne  assum a no
dire t t a m e n t e  l'iniziativa.

Titolo  II
Tutela  di  alcun e  spec i e  della  faun a  inferior e

Art.  3  
E'  vieta to  distrugg e r e ,  disperde re ,  altera r e  nidi  di  formiche  del

tipo  rufa  o  aspor t a rn e  uova,  larve,  adulti.
E',  altresì ,  vietato  nel  terri torio  della  regione  commercia r e  e

vendere  nidi  di  formiche  del  tipo  rufa,  nonchè  uova,  larve,  adulti  di
tali  specie.

Art.  4  
La  raccolta  di  nidi  di  formiche  del  tipo  rufa,  di  uova,  di  larve,

adulti  per  scopi  scientifici  o  didat tici  può  essere  autorizza ta  dal
compete n t e  Ispet tor a to  Ripartimen t a le  delle  Fores te ,  fatto  salvo  il
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benes t a r e  del  proprie t a r io  del  fondo.
La  richies ta  di  autorizzazione  va  indirizzata  all'Ispe t to r a to

Ripar timen t a l e  delle  Forest e  e  deve  specificare  lo  scopo  della
raccolta .

L'autorizzazione  ha  cara t te r e  personale  e  deve  indicare  la  dura ta
e  le  modalità  della  raccolta .

Art.  5  
E'  vieta ta  duran te  tutto  l'anno  nel  terri torio  regionale  la  cattu r a

di  uova  e  girini  di  tutte  le  specie  di  Anfibi.
La  cat tu r a  di  tut te  le  specie  del  genere  Rana,  L.  (rana)  è

consen ti t a  dal  1°  maggio  al  1°  marzo.  La  cattu r a  di  tutta  la  specie  del
genere  Helix  L.  (lumaca  con  chiocciola)  è  consen ti t a  solo  dal  1°
luglio  al  31  marzo.

Nei  sudde t t i  periodi  la  cattu r a  di  rane  adulte  e  lumache  è
consen ti t a  per  una  quanti t à  giornaliera  non  superiore  ad  un
chilogra m mo  per  persona  e  per  genere ,  a  meno  che  non  sia
interde t t a  dal  proprie t a r io  del  fondo.

E'  comunque  vieta ta  in  tut to  il  periodo  dell'anno  la  cattu r a  di
lumache  e  rane  duran te  la  notte  da  un'ora  dopo  il  tramonto  a  un'ora
prima  della  levata  del  sole.

Titolo  III
Tutela  della  flora

Art.  6  
Sono  considera t e  prote t t e  tutte  le  specie  di  muschi,  di  licheni,  di

erbe  e  di  arbus ti  che  hanno  diffusione  natu ra le  e  spontane a  in  tutti  i
terri tori  classifica ti  montani  o  in  territori  classificati  comprenso r i  di
bonifica  montana  o  comunqu e  sottopos t i  al  vincolo  idrogeologico
della  regione.

Art.  7  
E'  vieta ta  la  raccolta  delle  seguen t i  specie  di  piante  o  di  par ti  di

esse:
1.  Anemone alpina,  I.  

 Anemone  montana ,
Hoppe  
 Anemone
narcissiflora  

- Anemone  alpina
- Pulsa tilla  montana
- Narcisino

2.  Apocinum  venetum
L.
3.  Aquilegia  specie  plures

atra t a ,  K. Kosk   
thalict rifolia
Schott  e  K.
alpina  L.

- Aquilegia

- Aquilegia  azzurra
- Amor  nascos to
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einselean a ,  F.W. - Aquilegia  minore
4.  Arbutus unedo  L. - Corbezzolo
5.  Artemisia   genepì  , H.

laxa,  F
- Genepì  nero
- Genepì  bianco

6.  Asphodelus  albus,
Mill

- Asfodelo

7.  Cypridedium
Calceolus,  L.

- Pianella  della  
Madonna  o Scarpe t t a  
di  Venere

8.  Convallaria  majalis  L  - Mughet to
9.  Cotoneas t e r piracan t h a  Spach - Cotognas t ro
10.  Daphne,  L.  tutte  le  specie -  Mezereo  o  Fior  di

stecco
 Dafne  striata  o  Dafne
nano

11.  Dictamnus  albus,
L.

- Limonella  o  
Frassinella

12.  Diospyros  Lotus,
L.

- Loto  d'  Italia

13.  Erithronium  dens
canis,  L.

- Dente  di  cane

14.  Genziana  lutea,  L. acaulis,  I
puncta t a ,  L

- Genziana  maggiore
- Genziana
- Genziana  
punteggia t a

15.  Gladiolus
paluste r ,  Gaud.

- Gladiolo  di  palude

16.  Haplophyllum
Patavium

- Ruta  patavina

17.  Helleborus  niger,
L.

- Rosa  di  Natale

18.  Hemerocallis
Flava,  L.

- Giglio  giallo

19.  Ilex  Aquifolium,  L. - Agrifoglio
20.  Leucojum  vernum,
L.  

- Campanellino,  falso  
bucaneve

21.  Leontopodium
alpinum,  Cass.

- Stella  alpina,  
Edelweiss

22.  Lilium  bulbiferum,
L.

martagon,  L.
carniolicum,  Bernh

- Giglio  rosso
- Giglio  mar tagone
- Riccio  di  dama

23.  Narcissus
poeticus ,  L.

- Narciso

24.  Nicritella  rubra
Rich

nigra,  Rchb - Nigritella
- Nigritella,  Moret tina

25.  Nynphae a  alba,  L. - Ninfea  bianca
26.  Nupha r  luteum,  S. - Nannufa ro ,  Ninfea  
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et  S. gialla
27.  Opuntia  Vulgaris,
Mill.

- Fico  d'india  nano

28.  Paeonia
officinalis,  L.

- Peonia

29.  Phyteum a
comosum,  L.

- Raponzolo  di  roccia

30.  Primula  auricola,
L.  

spectabilis,  Trat t. - Primola  auricola
- Orecchie  d'  orso
- Primola  vistosa

31.  Rhododend ro n
ferrugineu m,  L.

- Rododend ro  
ferrugineo  o Rosa  
delle  Alpi

32.  Rhododend ro n
hirsutu m,  L.

- Rododend ro

33.  Spar tium  junceum
L.

- Ginest ra

34.  Thipha,  L. tutte  le  specie - Mazzasord a ,  
Stiancia,  Pagafra ti

35.  Trapa  natans  L. - Castagn a  d'  acqua
E'  altresì   vietata  la  raccolta  delle  seguen ti  specie  quando  sono

allo  stato  arbus t ivo:
Betulla  alba  L. - Betulla
Fagus  silvatica  L. - Faggio
Quercus  ilex  L. - Leccio

L'elenco  di  cui  ai  commi  precede n t i  può  essere  modificato  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale,  previa  deliberazione
della  Giunta  stessa.

Art.  8  
Per  ognuna  delle  specie  della  flora  spontane a ,  diverse  da  quelle

elencat e  all'ar t icolo  7  è  consen ti t a ,  nel  terri torio  regionale,  la
raccolta  complessiva  giornalie ra ,  per  persona,  di  non  più  di  un
chilogra m mo  di  asparagi  selvatici,  di  muschi  e  di  licheni  allo  stato
fresco  e  di  sei  assi  floreali  (steli  fioriferi).

Nessuna  limitazione  è  posta  al  proprie t a r io  ed  al  coltivatore
dire t to ,  proprie t a r io  o  affittua r io,  per  la  raccolta  delle  piante
coltivate  e  quelle  infestan t i  i  terreni  coltivati,  nonchè  per  quelle
sfalciate  per  la  fienagione.

Sono  tuttavia  sempre  vietati  il  danneggia m e n t o ,  l'estirpazione  o
l'aspor t azione  della  pianta  o  di  altra  par te  di  essa.

Art.  9  
L'Ispet to r a to  Ripartime n t a l e  delle  Fores te  autorizza  la  raccolta  di

piante  prote t t e ,  o  di  parte  di  esse,  ivi  compres e  quelle  elenca t e
all'ar t icolo  7  della  presen t e  legge,  soltanto
 ed  esclusivame n t e  per  scopi  scientifici  e  didat tici,  fatto  salvo  in
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benes t a r e  del  proprie t a r io  del  fondo.
La  richies ta  di  autorizzazione  va  rivolta  all'Ispet to r a to

Ripar timen t a l e  delle  Forest e ,  competen t e  per  terri torio  e  deve
specificare  lo  scopo  della  raccolta  e  i dati  relativi  alle  persone  per  le
quali  si  chiede  l'autorizzazione.

L'autorizzazione  ha  cara t te r e  personale  e  deve  indicare  la  dura ta
e  le  modalità   della  raccolta .

Art.  10  
E'  vieta to  commercia r e  nel  terri torio  regionale  le  piante

spontane e  o parti  di  esse.

Art.  11  
Il  divieto  e  le  limitazioni  previsti  agli  articoli  7,  8  e  10  della

presen t e  legge  escludono  le  piante  prote t t e  che  provengono  da
colture  effettua t e  in  giardino  e  in  stabiliment i  o  serre .

Tali  piante  e  fiori,  se  posti  in  commercio,  devono  esser e
accompag n a t i  da  cer tifica to  di  provenienza  reda t to  dal  produ t to r e .

Titolo  IV 
Discip l in a  della  racco l ta  dei  fung hi

Art.  12  
Nel  terri torio  della  regione  è  consen ti t a  la  raccolta  dei  funghi

spontanei  soltanto  per  le  specie  commes t ibili  e  per  una  quanti t à
giornalier a  non  superiore  a  due  chilogra m mi  per  persona,  a  meno
che  non  sia  interde t t a  dal  proprie t a r io  del  fondo.

E'  altresì   consen ti t a ,  per  scopi  didat tici  e  scientifici,  la  raccolta
giornalier a  di  due  esempla r i  per  persona  di  ciascuna  specie  dei
funghi  non  commes t ibili.

Al  coltivatore  e  ai  suoi  familiari  non  è  posta  alcuna  limitazione
nella  raccolta  dei  funghi  nel  terreno  di  sua  proprie t à   o  del  quale  ha
il godimento.

Art.  13  
In  deroga  a  quanto  previsto  dal  precede n t e  articolo,  il  Capo

dell'Ispe t to r a to  Regionale  delle  Forest e ,  qualora  ricorrano  particola ri
favorevoli  condizioni  di  produzione,  può  autorizzar e  la  raccolta
giornalier a  di  funghi  per  persona  superiore  a  due  chilogra m mi  nel
limite  di  cinque  permessi  per  ogni  mille  etta ri  di  terreno,  a  meno  che
non  sia  interde t t a  dal  proprie t a r io  del  fondo.

L'autorizzazione  è  rilasciat a  esclusivame n t e  a  coloro  per  i quali  la
raccolta  costituisca  fonte  di  lavoro  e  di  sussis tenza .

Può  esse re  altresì  autorizzata  la  raccolta  di  qualsiasi  specie  di
funghi  per  scopi  didat tici  o  scientifici.

La  richies ta  di  autorizzazione  va  rivolta  all'Ispet to r a to  Regionale
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delle  Fores te  e  deve  specificare  lo  scopo  della  raccolta  e  i  dati
relativi  alle  persone  per  le  quali  si  chiede  l'autorizzazione.

L'autorizzazione  ha  cara t te r e  personale  e  deve  indicare  la  dura ta
e  le  modalità  della  raccolta .

Art.  14  
E'  fatto  obbligo  ai  cercato r i  di  pulire  i  funghi  sommaria m e n t e

all'at to  della  raccolta  e  di  traspor t a r li  in  conteni to ri  rigidi  e  aera t i .
E'  vietato  usare,  nella  raccolta  dei  funghi,  rast relli,  uncini  o  altri

mezzi  che  possono  provoca re  danneggiam e n to  allo  stato  umifero  del
terreno.

E'  comunqu e  vieta to  distrugge r e ,  calpest a r e  e  danneggia r e  la
flora  fungina.

Art.  15  
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  su  propos ta  dell'Ispe t to r a to

Regionale  delle  Fores t e ,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,
può   con  proprio  decre to  ulteriorme n t e  limitare  o  vietare  la  raccolta
dei  funghi  in  quelle  zone  in  cui  possono  manifes t a r s i  nell'ecosis te m a
forestale  profonde  modificazioni  dei  fattori  biotici  o  abiotici  che
regolano  la  reciproci tà  dei  rappor t i  tra  micelio  fungino  e  radici  delle
piante  componen t i  il bosco.

Art.  16  
Sono  incarica ti  dell'osse rvanza  della  presen te  legge  gli  organi  di

sicurezza  pubblica,  nonchè  gli  organi  di  polizia  forestale ,  di  vigilanza
sulla  caccia  e  sulla  pesca,  gli  organi  di  polizia  locale,  e  i  custodi
fores tali  dei  Comuni  e  dei  loro  Consorzi  e  gli  agenti  giura ti  designa t i
da  Enti  ed  associazioni  che  abbiano  per  fine  istituzionale  la
protezione  della  natur a ,  del  paesaggio  e  dell'ambien te ,  su
autorizzazione  della  Giunta  Regionale.

Gli  agenti  giura ti  devono  possede r e  i  requisiti  dete rmina t i
dall'ar t icolo  138  del  TU  delle  leggi  di  pubblica  sicurezza,  approva to
con  RD  18  giugno  1931,  n.  773,  e  pres ta r e  giurame n to  davanti  al
Pretore .

Con  regolame n to  di  esecuzione  alla  presen t e  legge  saranno
stabilite  le  norme  per  il  coordina m e n to  del  servizio  degli  agenti
giura ti ,  ferme  res tando  le  disposizioni  di  cui  al  RD  26  set tem b r e
1935,  n.  1952.

Art.  17  
Per  le  violazioni  ai  divieti  e  vincoli  di  cui  alla  presen te  legge,  si

applica  la  sanzione  amminis t r a t iva  da  lire  5.000  a  lire  60.000,  avendo
riguardo  alla  gravità   delle  violazioni,  ai  precede n t i  e  all'età  di  chi  le
ha  commesse ,  e  la  confisca  amminis t ra t iva  dei  funghi  e  delle  specie
della  fauna  inferiore  e  della  flora  tutela t e  dalla  presen t e  legge.

Se  la  violazione  è  compiuta  da  chi  è  sogge t to  all'alt rui  autori t à ,
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direzione  o  vigilanza,  la  persona  incarica t a  della  direzione  o
vigilanza,  o  rivestita  dell'au to r i t à  è  obbliga ta  in  solido  con  l'autore
della  violazione  al  pagam e n to  della  pena  pecunia r ia .

Art.  18  
L'originale  del  verbale  di  accer t a m e n t o  delle  violazioni  previste

nella  presen t e  legge  è   trasme sso  dal  verbalizzante  al  Capo
dell'Ispe t to r a to  Ripartimen t a le  delle  Fores te ,  che  dete rmina  la  pena
pecunia r ia  dovuta  per  l'infrazione  e  ne  dà  comunicazione  al
trasgre s so re  median te  notifica  da  effettua r s i  a  mezzo  di  messo
comunale  o con  lettera  raccoma n d a t a  AR.

La  sanzione  amminist r a t iva  deve  essere  assolta  entro  trenta
giorni  dalla  data  della  notifica.

Se  il pagam e n to  non  è  effettua to  entro  il termine  di  cui  al  comma
precede n t e ,  il  Capo  dell'Ispet to r a to  Ripartime n t a l e  delle  Fores t e ,  se
ritiene  fondato  l'accer t a m e n to  e  sentito  l'interes s a to ,  ove  questi  ne
abbia  fatto  richies t a  ent ro  quindici  giorni  dalla  contes t azione  o  dalla
notifica  del  verbale  di  accer t a m e n to  della  violazione,  provvede  ad
emet t e r e  ingiunzione,  la  quale  vidimata  e  resa  esecuto ria  dal  Pretore
terri torialmen t e  compete n t e ,  sarà  notificata  nella  forma  delle
citazioni  da  un  Ufficiale  giudiziario  adde t to  alla  Pretu r a .

Avverso  l'ingiunzione  ed  entro  trent a  giorni  dall'avvenu ta  notifica
il  debitore  può  propor r e  ricorso  all'Autori t à  giudiziaria  a  norma  del
codice  di  procedu r a  civile.

Art.  19  
Le  somme  riscosse  ai  sensi  della  presen t e  legge  saranno

introita t e  nel  bilancio  della  Regione  per  l'esercizio  1974  e  seguen ti  al
Cap.  121  che  viene  istituito  alla  Parte  I - Titolo  III  - Categoria  IV,  così
denomina to  “Entra t e  derivanti  dalle  infrazioni  alla  legge  regionale
"Norme  per  la  tutela  di  alcune  specie  della  fauna  inferiore  e  della
flora  e  disciplina  della  raccolta  dei  funghi"”.

Per  gli  interven t i  previsti  dall'a r t .  2  è  autorizzata  la  spesa  annua
di  lire  30  milioni,  cui  si  fa  fronte  per  l'esercizio  1974  median te
detrazione  di  pari  importo  dal  fondo  globale  stanzia to  al  Cap.  530  del
bilancio  di  previsione  per  l'anno  1974.

Nel  bilancio  di  spesa  della  Regione  per  l'esercizio  1974  è
istituito,  alla  Parte  II  - Titolo  I  - Sezione  IV - Rubrica  9,  il  Cap.  463
così  denomina to  “Spese  per  iniziative  di
 sensibilizzazione  e  propaga n d a  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  regionale
"  Norme  per  la  tutela  di  alcune  specie  della  fauna  inferiore  e  della
flora  e  disciplina  della  raccolta  dei  funghi"”  con  lo  stanziam en to  di
lire  30  milioni.

In  esecuzione  del  disposto  dei  commi  II  e  III  del  presen te  articolo,
nel  bilancio  di  spesa  della  Regione  per  l'ese rcizio  1974  vengono
appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
a)  in  diminuzione:
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Cap.  530  - par ti te  che  si  riducono:
“Istituzione  unità   locali  dei  servizi  sociali  e
sanita ri”

L. 25.000.000

“  Contribu ti  per  manifes t azioni,
commissioni  varie,  convegni,  congress i,
studi,  consulenze  scientifiche  e  di
rappres e n t a nz a  di  cara t t e r e  ecologico”

L.   5.000.000

b)  in  aumento:
“  Cap.  463:  “Spese  per  iniziative  di
sensibilizzazione  e  propaga n d a  di  cui
all'ar t .  2  della  legge  regionale  " Norme  per
la  tutela  di  alcune  specie  della  fauna
inferiore  e  della  flora  e  disciplina  della
raccolta  dei  funghi"”

L. 30.000.000

Gli  oneri  previsti  per  gli  anni  successivi  faranno  carico  sul
corrisponde n t e  capitolo  di  bilancio  dei  relativi  esercizi.

Art.  20  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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